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Giovedì 25 maggio 2000 8 LE CRONACHE l’Unità

◆ Il riconoscimento fissato alle 17
si svolgerà in videoconferenza
per tutelare il teste quattordicenne

◆ Il presunto telefonista delle Br
sarà dietro la telecamera insieme
a quattro uomini a lui somiglianti
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A piazza San Pietro
40 ex prostitute
Erika, malata di Aids
commuove il PapaD’Antona, per Geri

è il giorno della verità
Oggi il confronto con il supertestimone

CITTÀ DEL VATICANO «Papà, libe-
raci dalla strada e dal peccato, ti pre-
go liberaci». Con queste parole, rive-
latrici del suo dramma e di quello di
tante ragazze costrette a vendere il
proprio corpo da criminali senza
scrupoli, Erika, una ragazza africana
di 26 anni, si è rivolta in lacrime, ieri
mattina in inglese, al Papa raccon-
tando la sua storia tremenda. Il Papa
l’ha accarezzata delicatamente con
grande paternità, e l’ha incoraggiata,
per la forza che ha avuto ad uscire da
quel giro perverso, ad essere orgo-
gliosa della sua dignità di donna. La
scena, per il luogo in cui si è svolta e
per la simbologia di cui si è caricata,
ha ricordato l’incontro di Gesù con
la peccatrice alla quale disse, tra la
sorpresa di Simone e di altri: «Ti so-
no perdonati i tuoi peccati. La tua fe-
de ti ha salvata; vai in pace». Rispetto
alla società maschilista del tempo, il
gesto di Gesù assunse un valore rivo-
luzionario che fece molto discutere
fino allo scandalo, e che ha conti-
nuato a far riflettere, sul piano della
teologia morale, nel corso del tempo
all’interno e al di fuori della Chiesa.
Un problema che si ripropone anche
sul piano dell’etica civile perché ri-
chiede l’impegno di tutti per impedi-
re, con la prevenzione, che simili fat-
ti accadono ed accogliere chi è riusci-
to, con la forza della propria volontà,
a ribellarsi alle pressioni ed ai ricatti
dei criminali per riprendere il nor-
male cammino della propria esisten-
za. E‘ stato don Oreste Benzi, il sacer-
dote che da tempo nella comunità
«Giovanni XXIII» di Rimini pratica
questo tipo di accoglienza, ad ac-
compagnare Erika dal Papa insieme
ad altre quaranta ragazze, in rappre-
sentanza di quelle millecento donne
che, in questi ultimi mesi, hanno ab-
bandonato i marciapiedi della strada
e l’umiliazione della vendita del pro-
prio corpo. Ecco perché Erika non ha
potuto trattenere le lacrime mentre
era a contatto diretto con il Papa, che
le parlava amorevolmente e le asciu-
gava le lacrime, e sentendosi guarda-
ta dalle altre compagne e, soprattut-
to, da migliaia di pellegrini che par-
tecipavano all’udienza. A. S.

Alessandro Geri, presunto telefonista delle Br Schiavella/ Ansa

ROMA Sarà un confronto a di-
stanza quello tra il giovane su-
pertestimoneeilpresuntotelefo-
nista delle Br che rivendicò l’o-
micidio D’Antona. Il ragazzo di
14 anni vedrà comparire su uno
schermoquattrogiovani,etralo-
ro dovrà dire se c’è quello che era
davanti alla cabina telefonica da
cui partì la rivendicazione. Ales-
sandro Geri e altri quattro uomi-
ni saranno in un’aula del tribu-
nale diRoma,davantialle teleca-
mere.Inunaltroluogo,probabil-
mente in uno degli uffici bunker
dipiazzaAdriana,collegatoinvi-
deoconferenza, li osserverà il su-
pertestimone di 14 anni. Si svol-
gerà oggi alle 17 secondo queste
modalità l’incidente probatorio
dispostodalgipOtelloLupacchi-
ni perverificare se il ragazzo rico-
nosce effettivamente in Geri
l’uomo che, il 20 maggio dello
scorso anno, attendeva «nervo-
samente» fuori dalla cabina tele-
fonica di via Rocci, mentre lui te-
lefonavaaigenitori.

Si tratta di un atto di grande
importanza per gli inquirenti:
l’eventuale riconoscimento del-
l’uomo accusato di essere il tele-
fonista che rivendicò l’omicidio
D’Antona, unito agli altri ele-
menti raccolti dai pm, rafforze-
rebbe lecertezzedell‘accusaeco-
stituirebbe unelemento diprova
inuneventualeprocesso.

Il difensore di Geri, Rosalba
Valori, ritiene invece inutile il
confronto in quanto le foto del
suo assistito sono già state pub-

blicatedaiquotidianietrasmesse
più volte in televisione. «Mi sor-
prenderebbe - ha ironizzato -, se
nonvenisse riconosciuto».Ètoc-
catoallapenalista,d’accordocon
il gip, scegliere personalmente le
personedaaffiancareaGeriper il
riconoscimento.Ilpresuntotele-
fonista apparirà davanti al bam-
bino assieme ad altri individui
conlesuestessecaratteristichefi-
sicheesomatiche:capellibiondi,
carnagionechiara,voltoscavato,
altezza un metro e 75. Una ricer-

ca che ieri sera
noneraancora
conclusa. C’è
stata qualche
difficoltà in-
fatti nel trova-
re giovani alti
circa un metro
e 70, biondi e
con gli occhi
chiari. L’avvo-
cata Valori ha
anche cercato
tra alcuni im-

migrati polacchi, ma ne ha in-
contrati diversi che non erano
munitidivistoregolare.Comun-
que oggi quattro giovani simili a
Geri ci dovranno essere in ogni
caso.

In un primo momento si era
pensato ad un confronto viso a
viso, con il solo schermo di uno
«specchio magico» che impedis-
se a Geri di vedere in faccia il ra-
gazzo che lo accusa. Poi invece si
è presa la decisione di fare il rico-
noscimento in videoconferenza,

propriopertutelarelaprivacydel
minore e soprattutto per motivi
di sicurezza e per non turbare la
psiche del ragazzo che si è trova-
to,suomalgrado,alcentrodiuna
intricata storia giudiziaria. Ac-
canto al supertestimone ci sarà
anche uno psicologo. Lo assiste-
rànelcorsodel riconoscimentoe
gli porrà le domande che il Gip
Otello Lupacchini, da Piazzale
Clodio, intederà rivolgergli. Ol-
tre al giudice saranno presenti i
pm Franco Ionta, Giovanni Sal-
vi, Pietro Saviotti e Federico De
Siervo.

L’esito dell’incidente probato-
rio sarà un elemento importante
anche per la decisione che il Tri-
bunale del riesame dovrà assu-
mere martedì prossimo. I giudici
dovranno infatti valutare tutti
gli indiziraccoltidall’accusaeva-
lutare se siano sufficienti, o se il
presuntotelefonistadelleBrdeb-
baesserescarcerato.

Nel pomeriggio di ieri si sono
anche svolte le operazioni di
consegna ai periti del computer,
deicdedei floppydisksequestra-
ti aGeri ilgiornodelsuoarresto.I
due ingegneri incaricati avranno
dieci giorni di tempo per rispon-
dere ai quesiti dei magistrati, im-
pegnati, inquesta fase, averifica-
re l’alibi del giovane. Gli esperti
dovranno accertare se il compu-
ter sia stato manovrato per la re-
trodatazione, se effettivamente
la resettazione è avvenuta due
mesifaesesiapossibilerecupera-
reifilecancellati.

AMATO

«Chi ha favorito la fuga di notizie
è un irresponsabile verso lo Stato»
ROMA L’autore delle fughe di
notizie sull’inchiesta per l’as-
sassinio di Massimo D’Antona
«si è rivelato di una totale irre-
sponsabilità verso lo Stato. A
meno che non si ritenesse re-
sponsabile più verso altri che
non verso lo Stato, il che ren-
derebbe ancora più grave il suo
comportamento». Durissimo il
commento del presidente del
Consiglio per quanto è accadu-
to; e chiarissima - «con grande
amarezza» - la sua condivisione
che le intempestive rivelazioni
sono arrivate proprio «da qual-
cuno che era dentro un appara-
to pubblico»: «Se la Procura ha
ragione di ritenerlo (il gip Otel-
lo Lupacchini ha parlato di fu-
ga di notizie «istituzionale»,
ndr), io non ho ragione di du-
bitarne».

Giuliano Amato ha espresso
questo severo giudizio ieri po-
meriggio alla Camera rispon-
dendo ad una interrogazione
con cui i diessini Salvatore
Cherchi, Carlo Leoni e Valter
Bielli avevano posto la questio-
ne delle conseguenze di quanto
è accaduto e degli orientamenti

del governo.
Il governo non ha attivato

sue indagini, non ne avrebbe
gli strumenti ed il potere: «Ci
rimettiamo completamente al-
la magistratura - ha detto il pre-
sidente del Consiglio -, e siamo
a disposizione della Procura di
Roma. Lo siamo totalmente,
dal primo all’ultimo apparte-
nente all’apparato di governo,
perché questo episodio sia
chiarito. E quando lo sarà, se ci
sarà un compito nostro, faremo
la nostra parte interamente,
con la necessaria durezza». Da
qui «la massima attenzione agli
sviluppi dell’indagine sulla fu-
ga di notizie e l’impegno della
massima fermezza perché chi
risulterà responsabile possa es-
sere adeguatamente punito: di-
penderà anche da chi è e in
quale posizione si trova all’in-
terno dell’ambito istituziona-
le».

Poi qualche considerazione
sulle conseguenze dell’interfe-
renza nella segretezza delle in-
dagini. «La procura auspica che
il danno non sia stato né sia ir-
reversibile. Purtroppo non ho

alcun elemento per esprimere
auspici diversi: spero anch’io
che la fuga di notizie non abbia
cacciato in un vicolo cieco in-
dagini che sembravano avviate
su un percorso costruttivo», ha
soggiunto Amato lasciando pe-
rò trasparire una buona dose di
pessimismo. In replica Carlo
Leoni, responsabile giustizia
della Quercia, ha ringraziato
Amato «per la nettezza delle
posizione espressa».

In un’altra risposta (al comu-
nista Tullio Grimaldi, che ma-
nifestava preoccupazioni per
l’ipotesi che coordinamento
delle forze di polizia fosse affi-
dato, in base alla recente legge
delega, ai carabinieri), il presi-
dente del Consiglio ha confer-
mato che nell’emanazione dei
decreti delegati «il governo si
muoverà entro due binari asso-
lutamente ben definiti: coordi-
namento affidato agli Interni,
esercizio della funzione attra-
verso il dipartimento di pubbli-
ca sicurezza, gestito quindi da
un’autorità civile: o di un espo-
nente della polizia di stato o di
un prefetto.

■ LA DIFESA
CONTRARIA
«Le foto di Geri
sono sui giornali
da settimane
è ovvio
che chiunque lo
riconoscerebbe»

CARDINALE GIORDANO

Inchiesta sul racket dell’usura
Domani l’udienza preliminare

Le richieste del pg: 22 anni a Scattone, 16 a Ferraro
Marta Russo, processo d’Appello. Infelisi: «Accettarono il rischio di uccidere»

POTENZA Dopo i giorni di fuoco
dell‘ agosto e del settembre 1998,
quando giornalisti, fotografi e te-
lecineoperatoriassediaronogliuf-
fici della Procura della Repubbli-
ca, il Palazzo di giustizia di Lago-
negro (Potenza) si appresta a rivi-
vere atmosfere calde a partire da
domani, quando comincerà l’u-
dienza preliminare dell’inchiesta
sull’usurainVald’Agri,cheriguar-
da 25 personeechehacomeinda-
gato eccellente il Cardinale Mi-
chele Giordano, arcivescovo di
Napoli. Ilpresule-sidàpersconta-
to -nonsaràaLagonegro,malavi-
cendachelocoinvolge,echenella
prima fase mise anche a dura pro-
vairapportidiplomaticifraItaliae
Santa Sede, attirerà di nuovo l’at-
tenzione dell’opinione pubblica
nazionale.

Il gup sarà Vincenzo Starita e
toccherà a lui decidere se le accuse
mosse al Cardinale - partecipazio-
ne ad associazione per delinquere
finalizzata all’usura, concorso in
usuracontinuataedappropriazio-
ne indebita - siano meritevoli di
un approfondimento dibatti-
mentale o se sussistano le condi-
zioni per il proscioglimento del-
l’arcivescovo di Napoli. Rispetto
alla fase delle indagini prelimina-
ri, l’accusa arriva all‘ appunta-
mento di domani priva del pub-

blicoministeroManuelaComodi,
la quale, trasferita a Spoleto (Peru-
gia)all’indomanidellarichiestadi
rinvioagiudizio,nonhaottenuto
dal Csm l‘ applicazione a Lagone-
gro per l’udienza preliminare.
Benchè già trasferito a Salerno
(doveancoranonhapresoposses-
sodelnuovoincarico),saràinvece
al suo posto, al banco dell’accusa,
il Procuratore Michelangelo Rus-
so, il cui operato riguardo all’in-
chiesta Giordano, sottoposto di
recentealvagliodelCsm,èrisulta-
to corretto. Russo sarà affiancato
dai pm Vittorio Santoro e Giusep-
pe Cacciapuoti. Un’eco nell’u-
dienza preliminare potrebbe ave-
reanchelavicendacheunmesefa
ha portato all’arresto, in un’altra
inchiesta, del tenente della Guar-
dia di Finanza Fiorenzo Fioravan-
ti, il più stretto collaboratore di
RussoeComodiduranteleindagi-
nipreliminari: fuluichemostròal
Cardinale il decreto di perquisi-
zione, poi revocato, della Curia di
Napoli. La difesa del Cardinale sa-
rà affidata agli avvocati Enrico
Tuccillo e Alfonso Stile. Oltre al
presule, sarannoalbancodegli in-
dagati anche il fratello Mario Lu-
cio, ilnipoteNicolaeFilippoLem-
ma, ex direttore dell’agenzia di
Sant’Arcangelo(Potenza)delBan-
codiNapoli.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA GiuseppeScattonehapun-
tato la pistola sapendo che avreb-
be potuto uccidere: che la Corte si
pronunci, allora, perunacondan-
naperomicidiodoloso. Il termine
è tecnico ma, per intenderci, l’o-
micidio resta volontario. Venti-
dueannidicarcerealui,e16alsuo
amico e collega,SalvatoreFerraro,
per favoreggiamento. Queste le ri-
chieste del pgLuciano Infelisi, ieri
mattina, alla fine di una lunga e
puntigliosa requisitoria. Spiega
Infelisi: devono essere ritenuti re-
sponsabili di omicidio doloso nel
senso che non «hanno sparato al-
la finestra dell’aula 6 di Filosofia
del diritto per sopprimere volon-
tariamente una persona o quella
persona». Ma accettarono «il ri-
schio di uccidere qualcuno. Da
qui laqualificazionegiuridicadel-
l’omicidio doloso, connaturato
quantomenodaldoloeventuale».
E di nuovo in ballo anche France-
sco Liparota, l’usciere, per il quale
il pg ha chiesto quattro anni per
favoreggiamento. Merita una
condanna, incalza il pg, «perché è
un personaggio che trasuda men-
daciodatutti ipori».Eancora:«Er-
rore giuridico macroscopico»,
averlo assolto in primo grado so-

stenendo che aveva agito in stato
di necessità, quando ha prima ac-
cusato i due assistenti per poi ri-
trattare tutto con i «non ricordo,
non so». Soltanto per il professor
Bruno Romano la richiesta ricalca
quella del processo di primo gra-
do, che lo giudicò innocente. Il
giudizio sul suo comportamento,
però,quelloètuttaun’altracosa.

All’accusanonstannopernien-
te bene le conclusioni a cui erano
arrivati i giudici di primo grado.
No, dice Infelisi, non si è trattato
di omicidio colposo. «Comesi faa
giungere a tale considerazione? Si

può credere che i due imputati
non erano presenti sul luogo del
delitto, ma se c’erano, mi si deve
direcomesifaadinventaredisana
pianta l’elementopsicologicodel-
la colpa. Come si fa a parlare di un
omicidio come questo, sostenen-
dochedapartediScattoneeFerra-
ro c’è stata solo imprudenza, im-
perizia enegligenza?».D’altronde
glielementichesupportanolatesi
dell’omicidio doloso, ha conti-
nuato il pg, sono davvero tanti. A
partire dall’arma, «portata nei sa-
cri recinti dell’Università, luogo
dove un’arma non dovrebbe mai

entrare». Un arma con il silenzia-
tore, perché «non doveva far ru-
more al momento dello sparo». E
non la si può usare, una semi-au-
tomatica,persbaglio. Il colponon
è stato accidentale. «Si devono fa-
re una serie di operazioni: tirare
indietro l’otturatore, inserire il
proiettile,toglierelasicura,mette-
re la mano e premere il grilletto.
Scattone - ha scandito Infelisi -,
che ha usato le armi quando ha
fattoilcarabiniere,nonhasparato
all’interno della stanza. Si sarebbe
pensato ad un’azione sciagurata.
Hasparatoall’esterno,ponendola
mano dall’alto verso il basso, do-
po essersi affacciato alla finestra
con Ferraro un attimo prima».
MartaRussoavevaunincontrodi-
sgraziato fissato dal destino. «Ed il
movente può consistere anche in
una perversa affermazione di sé,
comeuna sfida lanciataall’autori-
tà giudiziaria nel tentativo di ave-
re l’impunità». Eccolo qua, lo
spettro della sfida e della ricerca
del delitto perfetto, riaffiorare tra
le carte del processo. Non lascia
dubbi l’accusa: Scattone e Ferraro
agironoconfreddezzaprimaedo-
po quello sparo. Ferraro ha anche
minacciatoLiparota, iltestimone,
«la sfinge». Quindi, «non è un
neutrale spettatore deldelitto,ma
pienocompartecipe».

È toccato all’avvocato di parte
civile, Oreste Flamminii Minuto,
tornare ancora una volta su Fran-
cesco Liparota, figura centrale del
processo. «Non parlerà mai per
paura di una pallottola di piombo
inmezzoagliocchi»,hadetto il le-
gale che assiste il padre di Marta,
Donato Russo. È stato il primo a
parlare, dopo il pg, ecihatenutoa
sottolineare che i genitori di Mar-
ta, «non hanno mai avuto anima
di vendetta». Non aderisce alla ri-
chieste della procura generale, in-
vece, l’Università, rappresentata
dall’avvocato Giulia Russo che ha
chiesto la conferma della senten-
za di primo grado. La difesa, dal
canto suo, annuncia che rispon-
derà punto per punto. E avverte: è
lagenesidellaprovaadesserestata
inficiata e su un presupposto erra-
to siècostruitouncastelloaccusa-
torio. All’accusa che parla di un
processo «grondante» di prove, la
difesa replicachedauninizialeer-
rore scientifico - la famosa parti-
cellatrovatasuldavanzaledell’au-
la 6 - si è costruito, tassello per tas-
sello, un impianto che non regge.
Alla particella - è la tesi difensiva -
si sono aggiunge le telefonate del-
laLipariesiè inserita laAlletto,co-
stretta a dire una «verità » solo per
non finire in carcere e non perché
testimoneocularedeldelitto.
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Il procuratore generale Luciano Infelisi Giglia/ Ansa

MULTINAZIONALE
SVIZZERA

Finanziamenti a tutte le categorie con
tassi a partire dal 3%
Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027
Risposta immediata - Firma singola

Contattare 0041919249004

TE.AM. - CONSORZIO TERRITORIO AMBIENTE
LUGO (RA) - VIA DÈ BROZZI, 94/ 7 - TEL. 0545/ 284111

APPALTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA
DELLA FRAZIONE CONTENITORI IN PLASTICA PER LIQUIDI

TE.AM indice in nome e per conto proprio e delle Aziende AREA di Ravenna e A.M.F. di
Faenza, per il giorno 13/06/2000 alle ore 10.00, ai sensi del D.Lgs. 157/95, l’asta pubbli-
ca n. 2/2000 per l’appalto del servizio di raccolta differenziata della frazione contenitori in
plastica per liquidi nel territorio dei comuni della provincia di Ravenna, da aggiudicarsi con il
criterio del prezzo più basso (Art. 23, comma 1 lett. a). Durata dell’appalto: 18 mesi. Importo
a base d’asta complessivo L. 690.000.000 pari a Euro 356.355,26. Le offerte dovranno
pervenire, secondo le modalità indicate nel bando integrale di gara, alla sede Amministrativa
del Consorzio, in via Risorgimento, 18 - 48022 Lugo (Ra), entro le ore 12.00 del giorno
12/06/2000. Il bando integrale di gara e il capitolato speciale sono in visione presso l’Uff.
Segreteria, tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 8.30 alle ore 13.00. Potranno essere
acquistati, presso Copisteria ELIOS, via Tellarini n. 13/ 1, Lugo (Ra) tel. 0545/ 22288.
Spedito e ricevuto dall’Ufficio pubblicazione delle Comunità Europee in data 20/04/2000.

Il Direttore Generale: Dott. Ing. Arrigo Bellinazzo

ESITO GARA D’APPALTO
(ai sensi dell’art. 20 della Legge 19.03..1990, n. 55)

Oggetto: Realizzazione di diagnostiche polispecialistiche di Endoscopia presso il Presidio ospe-
daliero di Faenza.
Ditte offerenti: 1) A.C.M.A.R. (Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna scarl); 2)
C.E.F. (Cooperativa Edile Faentina); 3) C.E.R. (Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative
di Produzione e Lavoro); 4) Consorzio Ravennate delle Cooperative Produzione e Lavoro; 5)
C.M.C.A. (Cooperativa Muratori Cementisti e Affini) srl; 6) Eredi Lanzaro Salvatore di Lanzaro C.
& C. snc; 7) Euro Costruzioni srl; 8) MA.DA. Costruzioni srl; 9) Impresa Pasini geom. Galileo srl;
10) SCOES (Società Cooperativa Edile Stradale) srl.
Ditte ammesse alla gara: 1) A.C.M.A.R. (Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna
scarl); 2) C.E.R. (Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Produzione e Lavoro); 3)
Consorzio Ravennate delle Cooperative Produzione e Lavoro; 4) Euro Costruzioni srl.
Aggiudicatario: Euro Costruzioni srl.
Importo di aggiudicazione: Lire 1.564.047.500 (Euro 807.763,12) pari ad un ribasso del
14,50%. Criterio di aggiudicazione: Pubblico incanto, per lavori parte a corpo e parte a misura,
aggiudicato con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

IL RESPONSABILE DELL’AREA GESTIONALE ATTIVITÀ TECNICHE

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI RAVENNA
Via De Gasperi 8 - Ravenna - Tel. 0544285799 - Fax 0544285605

(geom. Pierantonio Ossani)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
ARPA - Agenzia Regionale Per La Prevenzione e L’Ambiente
AVVISO DI GARA PER PROCEDURA RISTRETTA
Si rende noto che l’ARPA - Agenzia Regionale per
la Prevenzione e l’Ambiente indice una licitazione
privata per la fornitura di Personal computer e
video presso le proprie Sezioni provinciali.
L’importo presunto della fornitura ammonta a L.
349.000.000 pari a Euro 180.243,46 IVA esclu-
sa. Le ditte interessate, singole o raggruppate,
dovranno far pervenire domanda di partecipazio-
ne in carta legale ed in lingua italiana entro le ore
12 del giorno 15 giugno 2000, pena la non
ammissione, al seguente indirizzo: ARPA - Agenzia
Regionale Per la Prevenzione e l’Ambiente
Servizio Gestione Acquisti - Via Po 5, 40139
Bologna; seguendo le modalità e presentando i
documenti elencati nel testo integrale del bando
di gara, pubblicato sul B.U.R.E.R. del 25 maggio
2000 e disponibile presso l’Ufficio Gestione
Acquisti tel. 051/6223849 - fax 051/6223897
Il Resp. del Procedimento: Dr. Della Torre Roberto


